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Non ci riusciranno

Luigi Cancrini

Domenica il Calderoli, in giacca rigatino scuro e camicia nera, ha detto
(a seguito dei disordinimilanesi): «Orabasta!! Bisognaandare casaper
casa a stanare tutti i clandestini e mandarli via». Come al tempo delle
squadracce fasciste che agivano di notte durante il ventennio? Già a
questo siamo arrivati?

Dialoghi

RISPOSTA Non siamo ancora arrivati a questo per fortuna, nono-
stante Calderoli. La gente, alla fine, è più matura di quella che viveva la
grande crisi del primo dopoguerra, le idee camminano nella testa delle
persone che non cadono più in questo tipo di provocazione. Terribile,
oggi, alla fine è il fatto che il peggio di sé l’Italia lo dà a livello dei suoi
leader più rappresentativi: solidali con la Libia più che con la Svizzera
(lo dice Frattini) perché assai simili a quelle di Gheddafi sono la loro
idea di democrazia e il loro modello di riferimento del rapporto fra uo-
mo e donna, sultani e harem, a palazzo Grazioli o nello Sport Village di
via Salaria. Incapaci di arrivare con le loro teste di comuni mortali alle
altezze sublimi indicate dai loro condottieri, i cittadini li lasciano parla-
re dunque ma li seguono solo fino ad un certo punto. Le ronde volute da
Maroni non si sono costituite e i raid invocati da Calderoli rimangono
nella sua testa. Mentre quello che si comincia a sentire è il bisogno di un
bel raid elettorale: capace di far scomparire dalla scena politica perso-
naggi che, in un paese normale, non avrebbero titolo per occuparla.

CRISTIANOMARTORELLA

Mario Draghi

L’economiaitalianaèpassatadallare-
cessione alla stagnazione, con livelli
bassissimi di crescita. Era necessaria
l’onestà del governatore della Banca
d’Italia, Mario Draghi, perché ci sve-
gliassimodalsonnodellaragione.Sol-
tantolapropagandadeipolitici, inten-
zionati a nascondere le loro gravissi-
me colpe, continua a cantare le lodi
per un supposto superamento della
crisi che non c’è. Lo scarto fra la pro-
paganda della politica e la realtà del-
l’economiastadiventandointollerabi-

le.Quest’annoavremounacrescitadel
Pilbenaldisottodiunmisero1%. Intan-
to la Cina cresce al ritmo del 10%. Con
qualimezzi pensano inostri governan-
ti di competere sui mercati globali? La
propaganda del governo non arriva in
Cina, si ferma alla frontiera.

MARIO CAPASSO

I cartoni animati di Italia 1

ScrivodaEnna. Insiemeadaltri genito-
ri e amici, ho costituito un gruppo
“comitato” suFacebookper denuncia-
re lo squallore di certi cartoni animati
inondadalle 13,30alle 15su Italia 1.Ulti-

mamenteil linguaggioe imodideipro-
tagonisti sono scandalosi. Noi faccia-
mo il possibile per educare e impartire
lezioni disciplinari e morali ma, come
purtroppoaccade, ibambiniprendono
a esempio i personaggi della tv. Come
sapetelacomunicazionedimassael’in-
sieme delle pubblicità, varietà, film e
cartoni, hanno un potere enorme nel
mercatoenelcomportamentodellaso-
cietà civile. La tv ha il potere di far sce-
glierecosacomprare,comevestirsi,co-
me comportarsi, persino chi, e come
votare. Noi denunciamo l’abuso e la
violenza subita dai nostri figli a causa
di questi cartoni animati. L’importanza
dell’infanziaedell’educazionenonpuò
esseresovrastatadal lucrodicertiauto-
ri o societàannesseai cartoniopeggio
dagli ascolti tv. Nella «tv spazzatura»
soloigrandihannolapossibilitàdicapi-
re e di cambiare canale...

DIPENDENTI UPIM

I lavoratori di Upim

Continuano gli articoli sui quotidiani
che esaltano Coin come salvatore di
Upim e dei suoi lavoratori in particola-
re. Il Gruppo Coin appare come quello
checorre in soccorsodei dipendenti di
un’azienda destinata al fallimento cer-
to, garantendoposti di lavoroper tutti.
L’Accordo Sindacale viene dato per
concluso,mentreinrealtà,dopoununi-
co incontro svoltosi nel fine settimana
scorso in SedeNazionale, si è deciso di
far proseguire la trattativa a livello re-
gionale, inmododa tutelaremeglio - si
spera! -gli interessideisingoli lavorato-
riradicatisulterritorio.Purtroppolare-
altà è un’altra: l’azienda nega concrete
informazioni sulla sorte di un gran nu-
mero di lavoratori, ribadendo solo la
volontà irremovibile di chiudere entro
il primo semestre dell’anno in corso la
sede amministrativa di Milano; i circa
220 dipendenti potrebbero agevol-

mentericollocarsionellaretedivendi-
tadelGruppo,opressolasedeammini-
strativadiMestreo, incontentabili,spe-
rare in quella che potrebbe essere la
cosiddettaterzavia,nonmeglioidenti-
ficata dalle parti coinvolte (licenzia-
mento ?). Che fine faremo?

GIORGIO VISINTINI

Ancora sulle Foibe

Sonounvecchio triestino, figlio di Lui-
gi Ferrer, perseguitato politici, e nipo-
tediOdoricoVisintini,martiredelfasci-
smo.Daqualcheannovivoinunpicco-
lo borgo sulle pendici delmonteCeto-
na,ai confini fraToscana,UmbriaeLa-
zio. Leggoconsoddisfazione la lettera
del lettore Maurizio Verderi su l’Unità

di lunedì 15 febbraio a proposito delle
foibe. Qualche anno fa, quando fu isti-
tuita lagiornata deimartiri delle foibe,
il 10 febbraio, avevo scritto al Corriere
della Sera e a Repubblica una lettera
perfornirealcuneprecisazionisullaco-
siddetta riaperturadelle foibe.Manon
ebbi nessuna risposta. Èmia opinione
che sia giusto ricordare i morti del
1945, mi dispiace tuttavia che alle foi-
be siano associati soltanto gli eccidi
del maggio 1945, durante i 40 giorni
dell’occupazione jugoslava di Trieste.
Ho appena ultimato di scrivere: Storie
del Novecento, una famiglia triestina

racconta,dacuiestraggoquestabreve
citazione: «Nel 1926 le squadre fasci-
ste alzano il tiro. Alcuni giovani, fra i
qualiMario Bercè, amico di Luigi, ven-
gono assaliti e portati con un camion
sull’altopiano,dovesonouccisiegetta-
tinelle foibe.Oggiquesteprofondeca-
vità carsiche, le foibe, sono vissute co-
me il teatro di esecuzione di centinaia
dicivilidapartedell’esercito jugoslavo
nelmaggio 1945. Nessuno ricorda che
sonostateriapertedurantegliannidel
fascismo, quanto mai spietato a Trie-
ste».
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